Lungo la strada… una certezza: il Sole c’è, sempre!
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Lungo la strada… a volte, gli eventi ci sorprendono e ci amareggiano oltre misura… e la gioia sembra perduta irrimediabilmente: nel bene e nel male, istintivamente, proiettiamo e prolunghiamo oltremodo il momento presente. E’ così che, da un lato, dopo  un evento spiacevole fa capolino l’amarezza e, dall’altro, un evento piacevole va ad interrompere un periodo di profonda tristezza e sprigiona la gioia.
Lungo la strada… di esperienza in esperienza, comprendiamo che tutto passa, che al di là degli eventi spiacevoli e tristi una certezza ci accompagna: il “sole” è sempre lì... pronto a riscaldarci di nuovo e a rendere fertile la “terra”.
Lungo la strada… è bello avere in sé questa consapevolezza, è consolante ed entusiasmante avere in sé questa certezza: come nel cielo le nubi lo attraversano, a volte inquietanti ma comunque passeggere, senza alcun possibilità di occultare per sempre il sole con la sua luce rasserenante e il suo calore rigenerante, così nel nostro cuore le amarezze, conseguenza di spiacevoli eventi, transitano impossibilitate ad impedire a lungo la pacificante percezione dell’eterno Amore che riscalda e guarisce.
Lungo la strada… siamo chiamati, certamente, a contemplare Dio Creatore, ad imparare da Lui, a partire dalla sua Creazione: il sole c’è ma le nubi attraversano il cielo oscurando la sua luce e il suo calore, a volte improvvise e minacciose, a volte devastanti; la saggezza umana ne trae lezioni di vita: di prevenzione ambientale, di solidarietà civile, di speranza nelle proprie capacità, di entusiasmo per la ricostruzione… per un futuro migliore.
Come non traslare tutto ciò alla nostra vita spirituale. Dio c’è, con il suo Amore intramontabile, ma le amarezze, le preoccupazioni, le paure…, a volte profonde ed improvvise, oscurano la bellezza del Suo volto. La Sapienza della Scrittura, della Parola di vita, ci viene in aiuto. Dice Gesù: “Chiunque ascolta le mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta le mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande” (Mt 7,24-27). Ed aggiunge: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Mt 24,35). 
Siamo chiamati ad accogliere la Parola perché gli eventi, pur dolorosi, non impediscano il cammino di conformazione a Cristo, cammino di santità e di maturazione nell’Amore. Siamo chiamati a consolare ed incoraggiare i fratelli nelle loro tribolazioni infondendo speranza in un futuro di autentica pace. Siamo chiamati, per questo, a percorrere sempre le vie della piena Riconciliazione.
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